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Questo libro è dedicato a Maria Pia Rossignani, insigne studiosa dal cuore grande, 
che ha trattato a lungo temi di architettura, romanizzazione, santuari e committenze: 

per diversi autori, suoi allievi e collaboratori, è stata un punto di riferimento scientifico e umano

Il volume è parimenti dedicato alla comunità di Marano, 
perché conservi sempre con cura il prezioso patrimonio storico e archeologico del Monte Castelon
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CAPITOLO 40

Auratum squalet Capitolium, 
fuligine at aranearum telis 

omnia Romae templa coperta sunt 
(Gerolamo, Ep. 107, 1,2)

Alla fine del IV e nel V secolo i templi diruti do-
vevano essere parte del paesaggio urbano e rurale
in Occidente come in Oriente1. Il passo dell’epi-
stola di Girolamo che descrive la rovina dei templi
romani presenta un cliché ricorrente nelle fonti cri-
stiane: la rovina degli edifici sacri pagani, percepita
come simbolo della volontà di Dio, ricorda la fine
di un monumentale e glorioso passato e l’attuale
abbandono che cede il passo alla nuova realtà reli-
giosa. Lo stesso vescovo di Verona, Zeno (362-
380), ricorda i templi prossimi al crollo, ma di una
monumentalità e di una grandiosità tale da non
poter competere con alcun edificio cristiano2. 

Un esempio di come venivano percepiti i templi
in ambito rurale è fornito dalla Vita Augendi. A Ize-
nore, luogo natale di Augendo (+510), uno dei mis-
sionari del Giura, nel IV-V secolo un tempio dedi-
cato a Marte o a Mercurio dominava ancora il pae-
saggio, «ben costruito» e di una monumentalità im-

pressionante3. I soli particolari che vengono accen-
tuati sono tuttavia lo stato di degrado del tempio, in
contrasto con il suo glorioso passato (delubris ex
parte, iam diruti), allo scopo di ribadire la caducità
del passato pagano. Allo stesso modo Teodoreto
(+457), vescovo di Cirro (Siria), menziona diversi
templi diruti, spesso in posizione d’altura, nella re-
gione ad est di Antiochia, a lungo loca religionis e ora
memoria di una gloria transitoria e in stato di ab-
bandono4.

I dati archeologici riflettono per il V secolo una
situazione analoga per il tempio di Marano: un san-
tuario lasciato in rovina che dominava topografica-
mente il Monte Castelon. La percezione dei con-
temporanei non doveva forse essere diversa ri-
spetto a quella evocata nelle fonti citate. Sfugge tut-
tavia se vi sia stata una distruzione intenzionale o
piuttosto se si sia verificato un abbandono dettato
dall’assenza di manutenzione o ancora di un crollo,
generato da un evento calamitoso. 

Per comprendere meglio le dinamiche che si
possono essere innestate è necessario evocare il
quadro storico e istituzionale in cui gli avvenimenti,
di cui si trova traccia materiale, si realizzarono. 

IL DESTINO DEL TEMPIO DI MARANO NEL QUADRO
POLITICO-ISTITUZIONALE DEL IV-V SECOLO: 

RIFLESSIONI SUI POSSIBILI SCENARI 

ELISABETTA NERI

333

Ringrazio Brunella Bruno per avermi associato all’impresa della let-
tura storico-archeologica di questo monumento e al suo cantiere di
riscoperta.
1 Sul destino dei templi nel tardo-antico esiste un’ampia bibliografia,
centrata soprattutto sul loro rapporto con il cristianesimo. Il primo
corpus pubblicato è quello offerto da DEICHMAN 1939, che offriva un
quadro sistematico, ma poco realistico sulla distruzione dei templi e
sulla loro riconversione in chiese. Tra gli anni 1980 e 1990 il pro-
blema è stata oggetto di una revisione critica ad opera di VAES 1989;
KLEIN 1995; CAILLET 1996; CANTINO WATAGHIN 1997; CANTINO

WATAGHIN 1999. In anni più recenti la questione è stata riesaminata
in particolare dal punto di vista giuridico in CASEAU 2004; SEARS

2011; ARCE 2011; GODDARD 2006; GODMAN 2011; MARGUTTI 2013.

Sul quadro storico, particolarmente significativi sono i contributi di
BONAMENTE 2009; EMMEL, GOTTER, HANN 2008; LIZZI TESTA

2010. Cenni al problema anche in MARANO 2012. Per la Gallia si ve-
dano anche CARTRON 2012 e CARTRON, CASTEX 2014. Uno stru-
mento recente in corso di realizzazione è il corpus dei luoghi di culto
dell’Italia antica, di cui si dispone di quattro volumi: Fana, templa, de-
lubra 2008; Fana, templa, delubra 2013; Fana, templa, delubra 2014; La fin
des dieux 2014.
2 Zeno, Tractatus, II, 6, 2.
3 Vita Augendi, 120; GRENIER 1958 per quanto riguarda il tempio di
Izenore. 
4 Theodoret de Cyr : thérapeutique des maladies helléniques, 8.68.
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40. IL DESTINO DEL TEMPIO DI MARANO NEL QUADRO POLITICO-ISTITUZIONALE DEL IV-V SECOLO...

1. DALLA CHIUSURA ALLA DEMOLIZIONE DEI

TEMPLI (326-435): UN BREVE PERCORSO TRA LE

NORME ISTITUZIONALI

La più antica testimonianza di distruzione inten-
zionale di un santuario pagano con l’intento di rim-
piazzare la religione cristiana a quella pagana, risale
all’epoca costantiniana: tra 326 e 336 l’imperatore
ordina direttamente la demolizione del tempio di
Afrodite a Gerusalemme per lasciar spazio al S. Se-
polcro5. Un rituale di purificazione viene messo in
atto prima di costruire la chiesa e i resti dell’antico
edificio vengono allontanati, come la terra su cui era
fondato. Più discussa è la tradizione che vuole che la
grotta della natività a Betlemme sia costruita su un
luogo di culto di Adone; l’attestazione di Gero-
lamo6 della fine del IV potrebbe semplicemente te-
stimoniare una contaminazione del culto di Cristo
con quello di Adone7. Al di là di questi esempi pun-
tuali, la Vita Costantini di Eusebio, biografo dell’im-
peratore, testimonia l’intervento di distruzione di
qualche tempio, la presenza di santuari distrutti ma
ancora accessibili e la confisca dei tesori dei templi8.
Si tratta di atti sporadici e incompleti di distruzione
che non possono essere visti come degli attacchi si-
stematici alla tradizione pagana. La stessa confisca
dei tesori dei templi è, secondo alcuni, una necessità
alla base delle largizioni imperiali di Costantino
verso i militari e della sua riforma monetaria, cen-

trata sul nominale aureo che necessitava quindi di
una quantità maggiore d’oro in circolazione9. Seb-
bene la storiografia antica10 e moderna abbia attri-
buito a Costantino il ruolo di distruttore dei templi
pagani, nella X rubrica del Codex Thedosianus (De pa-
ganis sacrificis et templis) non compare nessuna legge
attribuita all’imperatore riguardante il destino dei
templi, se non un richiamo in un decreto di Co-
stanzo II ad una legge del padre. Questa era proba-
bilmente indirizzata ad un caso specifico, come gli
altri interventi sopra menzionati, dal momento che
diverse fonti sottolineano in età costantiniana non
solo il restauro di numerosi templi, ma anche la ma-
nutenzione e la costruzione di edifici pagani per vo-
lontà dello stesso imperatore. Si ricordano la costru-
zione di un Capitolium e di un tempio della Tyche a
Costantinopoli da parte di Costantino, che testimo-
niano una non sistematica ostilità al paganesimo, nel
tentativo di mantenerne il suo valore istituzionale11.

Dopo Costantino, con l’eccezione di Giuliano
l’Apostata12, l’incentivo a spendere soldi per abbel-
lire o costruire templi pagani è frenato sensibil-
mente; i restauri diventano più rari e gli edifici co-
minciano ad essere utilizzati anche per scopi non
religiosi13.

Una legge di Costanzo II del 341 proibiva i riti
pagani, invitando a cessare «la follia dei sacrifici»,
seguita nel 346 dall’ordine di chiusura dei templi in-
dirizzato al prefetto del pretorio Tauro14. La riso-

5 Eusebius, Vita Costantini, II, 52.
6 Hieronymus, Epistolae suppositiciae, 58.3.
7 CASEAU 2004, p. 121.
8 Eusebius, Vita Costantini, III, 54-58, in particolare ricorda il tempio
di Afrodite a Afeca, sede di una scuola di prostituzione, per cui è or-
dinata la distruzione (Eusebius, Vita Costantini, III, 55), il tempio di
Asclepio ad Aigiai in Cilicia distrutto militarmente, ma attivo fino al-
l’età di Giuliano (Idem III, 56), quello di Afrodite ad Heliopolis,
luogo di prostituzione sacra (Ioannis Zonara, Epitome historiarum,
XIII, 12).
9 De rebus bellicis 2, 1-2: «Costantini temporibus profusa largitio aurum pro
aere, quod antea magni pretii habeatur, vilibus commerciis assignavit; sed huis
avaritiae origo hinc creditur emanasse. Cum enim antiquitus aurum argentum-
que pretiosorum magna vis in templis reposita ad publicum pervenisset, cuncto-
rum dandi habendique cupiditates accendit». L’operetta anonima è consi-
derata frutto di un autore anticostantiniano degli anni di Valenti-
niano I e Valente (CARLÀ 2009, p. 125, bibliografia alla nota 304) e
nel descrivere la storia economica dell’impero sottolinea come cata-
strofica sia stata la scelta di Costantino di rendere la moneta d’oro il
numerale di riferimento, base dell’inflazione degli anni seguenti. La
scelta dell’imperatore risulta particolarmente riprovevole e assume
una connotazione morale, perché la fonte principale di questa ri-
forma è la profanazione dei tesori dei templi. Nonostante la tenden-
ziosità della fonte, la storiografia ritiene concordemente che Costan-
tino sia l’iniziatore della pratica almeno nella parte orientale dell’im-
pero (cfr. METZLER 1981, pp. 28-30). Altre fonti confermano le re-
quisizioni dei templi a partire da questo orizzonte cronologico: Li-

banius, Orationes, XXX, 6, 37 ritiene che i tesori dei templi siano ser-
viti per la costruzione di Costantinopoli; Eusebius, Vita Costantini
III, 55-58 e Laudes Costantini, 8 insiste sulla confisca dei tesori dei
templi come Sozomenes, Historia ecclesiastica, II, 5, 2. Firmicus Ma-
ternus, De errore profanarum religionum, 28, 6 sottolinea la riconver-
sione monetale di questi tesori, come un epigramma di Pallada di
Alessandria (Anthologia Graeca, IX, 528). Si veda a proposito anche
BARATTE 1992 e 1996.
10 Ad esempio: Orosius, Historia adversus paganos, VII 28,28: «Tum
deinde primus Constantinus iusto ordine et pio vicem vertit: edicto siquidem sta-
tuit citra ullam hominum caedem paganorum templa Claudi». Eusebius, Vita
Costantini, III, 5 «Quelli ordinavano di adornare i templi in modo ma-
gnifico, mentre egli distruggeva dalle fondamenta soprattutto gli edi-
fici che erano tenuti nella più alta considerazione dai superstiziosi».
11 Per le fonti, come la lettera ai provinciali d’Oriente e il rescritto di
Hispellum, si veda MARGUTTI 2013; per i restauri GODDARD 2006; per
la costruzione del Capitolium a Costantinopoli Esichio 41, Zosimo 2,
31, 2-3. 
12 Ammianus Marcellinus, XXV, 4, 15. ARCE 1975, p. 201-215.
13 LEPELLEY 1979, pp. 347-351; LEPELLEY 2002; CASEAU 2004, p. 111.
14 Codex Theodosianus XVI 10,4 (346 d.C.): «Placuit omnibus locis atque
urbibus universis claudi protinus templa et accessu vetito omnibus licentiam de-
linquendi perditis abnegari. Volumus etiam cunctos sacrificiis abstinere». Men-
tre la datazione al 346 si ricava dalla subscriptio, gli anni 353 e 354 sono
variamente proposti dagli studiosi; cfr. CUNEO 1997, pp. 152, 308;
CANTINO WATAGHIN 1999, p. 131; CHUVIN 1990, p. 63 e ss. 

334
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Elisabetta Neri

luta politica antipagana dell’imperatore, nota anche
dal celebre episodio della rimozione dell’altare
della Vittoria a Roma nel 337, non promuove tutta-
via la distruzione dei templi, anzi per l’agro romano
ne caldeggia il mantenimento15 e in altre situazioni
ne favorisce la privatizzazione16, sganciandoli dal
loro ruolo istituzionale, ma garantendone la manu-
tenzione.

Se con i Valentiniani, soprattutto a Roma, è nota
una particolare cura e un mantenimento dei tem-
pli17, la posizione antipagana si radica in epoca teo-
dosiana, quando il cristianesimo assume il ruolo uf-
ficiale all’interno dell’impero romano. Così nel 392
con quattro editti viene vietata nella pars Occidentis e
nella pars Orientis la pratica di sacrifici anche in am-
bito privato18 e nel 395 l’ingresso ai templi e la pra-
tica di sacrifici al loro interno sono definitivamente
vietati19. Questo non implica tuttavia la demoli-
zione degli edifici sacri, anzi ne comunica implicita-
mente l’accessibilità. Predisposizioni specifiche
sottolineano inoltre la volontà di conservare i tem-
pli per il loro valore artistico e folkloristico, nel ge-
nerale criterio di garantire un’immagine decorosa
dell’impero e una continuità con il suo passato20. 

La necessità di ribadire questi divieti rivolti alle
pratiche religiose, che nelle strutture avevano
luogo anche in anni successivi, evidenzia come
fosse difficile sradicare i riti pagani e la frequenta-
zione dei siti dove questi si praticavano e conferma
come le norme fossero indirizzate a regioni di volta
in volta differenti secondo le necessità e le esigenze
specifiche. Così anche l’insistenza delle normative
sulla manutenzione lascia immaginare un paesag-
gio in cui i magistrati non garantivano autonoma-
mente il restauro costante dei templi: un generale
abbandono rendeva necessari interventi mirati e
ciò potrebbe giustificare le numerose attestazioni
epigrafiche di restauro a fronte di un lento degrado
degli edifici, confermato dai dati archeologici. Gli
interventi di manutenzione e restauro, stando ai cor-

pora editi, sono noti soprattutto su base epigrafica e
in Italia sembrano essere indirizzati a Roma e ad
altre città, ma non rivolgersi – ad eccezione del-
l’editto sull’agro romano prima menzionato – ad
edifici rurali, che dovettero raggiungere autonoma-
mente e in tempi diversi lo stato di rovina a seconda
degli interventi che i privati cittadini potevano ga-
rantire su questi21. I templi, consacrati nel nome
dell’imperatore, erano d’altronde inviolabili e ina-
lienabili: la loro distruzione, come la loro manuten-
zione, era quindi legata all’autorizzazione imperiale
e all’intervento diretto di un’autorità dipendente
che poteva, secondo le norme sopra citate, deman-
darne cura e gestione alle élites locali detentrici del
controllo del territorio22. 

La legislazione antipagana si inasprisce con Ar-
cadio23 e i decreti sono particolarmente insistenti
nella parte orientale: nel 399 Arcadio emana a Da-
masco un decreto che ordina perentoriamente la
distruzione dei templi rurali24. Onorio invece, sep-
pur in linea con la politica antipagana, continuava a
promuovere in Occidente la manutenzione dei
templi e a proibirne la distruzione, con le due costi-
tuzioni inviate in Spagna, nelle Gallie e in Africa25.
Il valore artistico dei templi, soprattutto urbani,
continua ad essere riconosciuto e tutelato dopo il
saccheggio di Genserico e ancora in epoca gota26.
Questo deve aver garantito in Italia, come in Spa-
gna, una fine meno traumatica dei templi, come
anche i dati archeologici sembrano attestare27. Tut-
tavia nel 407 una legge emanata a Roma e indiriz-
zata al prefetto del pretorio permette l’uso civico
dei templi e incita la distruzione di quelli privati,
unita allo smantellamento di qualsiasi statua che
fosse oggetto di culto. La legge rendeva norma una
pratica di cui si hanno già attestazioni in epoca co-
stantiniana e teodosiana: nel 335 ad Antiochia il
tempio delle Muse diventa pretorium del comes Orien-
tis e nel 337 il tempio di Hermes viene trasformato
nella basilica di Rufino, mentre in età teodosiana a

15 Codex Theodosianus, XVI.10.3
16 Libanius, Orationes, 30, 38. «Egli diede in dono i templi ai suoi cor-
tigiani, come se fossero stati cavalli o schiavi o cani o coppe d’oro».
17 LIZZI TESTA 2001; LIZZI TESTA 2004.
18 Codex Theodosianus, XVI.10. 7 (381); 9 (385); 12 (392).
19 Codex Theodosianus, XVI.10.13 (395).
20 LEPELLEY 1994.
21 GODDARD 2006, pp. 303-304.
22 Si veda a proposito SCHEID 1993; SCHEID 2001 e CASEAU 2004;
MARGUTTI 2013; per l’autorizzazione imperiale a restaurare un tem-
pio è noto l’episodio di Plinio il giovane relativo al tempio del foro di
Nicomedia (Plinius, Epistulae, 10, 49).

23 Codex Theodosianus, XVI.10.13 e 14 in quest’ultima vengono negati
i privilegi ai sacerdoti pagani.
24 Codex Theodosianus, XVI.10.16 (399).
25 Codex Theodosianus, XVI.10.15 (399) emanata a Ravenna e Codex
Theodosianus, XVI.10.18 (399) emanata a Padova e indirizzata al pro-
console d’Africa Apollodoro, in contrapposizione all’azione dei cri-
stiani che demolivano per propria iniziativa i templi.
26 Per il saccheggio di Genserico si veda Novella 4 di Maggiorano
(Novellae Iustiniani, 4) e per Teodorico, Cassiodorus, Variae, 3,31.
27 Per la Spagna LOPEZ QUIROGA, MARTINEZ TEJERA 2006. Per l’Ita-
lia GODDARD 2006.
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Costantinopoli il tempio di Apollo diventa un’aula,
in seguito donata alla chiesa di S. Sofia, quello di
Artemide una sala da gioco e quello di Afrodite una
rimessa per il carro del prefetto28.

Nel 435 le misure antipagane relative alla chiu-
sura dei templi si irrigidiscono con Teodosio II e
Valentiniano III, che ordinano, minacciando di
pena di morte, la trasformazione in chiesa dei tem-
pli pagani superstiti, previa la pratica di un esorci-
smo dello spazio sacro e l’apposizione di un segno
cristiano29. 

Fino alla legge del 407 non vi è quindi nessuna
autorizzazione alla spoliazione sistematica dei tem-
pli, fatta salva la menzione della rifusione dei tesori
in metalli preziosi di epoca costantiniana. Solo
dall’epoca di Teodosio II si trova una presa di posi-
zione ufficiale che invita alla distruzione dei tem-
pli30. Eccezionali sono gli esempi di distruzione in-
tenzionale o di riconversione in edifici di culto cri-
stiani promossi direttamente dall’imperatore, cir-
coscritti, secondo le fonti, soprattutto all’Oriente.
Com’è già stato notato, la preoccupazione delle
leggi è indirizzata allo sradicamento dei culti pa-
gani, che non contrasta con il mantenimento degli
edifici di culto per il loro valore artistico. Questo
deve aver provocato l’indirizzarsi del culto verso
una sfera privata, dove le radici profonde delle pra-
tiche ne garantirono la sua trasmissione, permet-
tendo, soprattutto in contesto rurale o in aree più
marginali dell’Impero, come l’Anglia31, la persi-
stenza fino all’alto medioevo. Poiché i momenti uf-
ficiali del culto non erano più esistenti, la frequen-
tazione illecita dei templi doveva essere fenomeno
comune soprattutto per richieste antropologica-
mente difficilmente eludibili, legate alle sfere della
fertilità, della salute e della prosperità della terra,
come testimoniato archeologicamente dalla pre-
senza di donativi talvolta associati a situazione di
parziale disuso32. 

All’ufficialità delle norme, dalla seconda metà
del IV secolo indirizzate ai culti e dall’inizio del V
secolo agli edifici stessi, si accompagnano inoltre le
iniziative private di demolizione degli edifici sacri
pagani. Già dall’età di Costanzo II si conoscono
nomi di vescovi e monaci che autonomamente o
con l’appoggio di duces e prefetti distruggono inci-
vilmente i templi33.

Si tratta dell’operato non solo dei funzionari im-
periali, che secondo Agostino a Cartagine «distrug-
gono i templi dei falsi dèi e sfregiano le statue»34,
ma anche di quello di monaci e vescovi che in
Oriente, armati di bastoni e pietre, distruggono i
templi35, o di figure come quella di Martino di
Tours che si adoperano in questo senso36. 

La qualità costruttiva dei templi non rendeva,
però, la demolizione un’operazione facile e richie-
deva l’intervento di forze armate o specializzate37.
I templi della Fenicia furono demoliti da Giovanni
Crisostomo grazie al pagamento da parte dei fedeli
di maestranze specializzate e di operai38; in Gallia
un presbitero, incitato da Martino di Tours a di-
struggere i templi, specifica che l’operazione sa-
rebbe andata a buon fine solo con l’intervento mi-
litare e una consistente forza pubblica39. Vi erano
quindi probabilmente dei demolitori specializzati
anche in età tardo-antica, come quelli del collegium
subrutorum, citato in iscrizioni di età flavia40.

Diversi sono quindi gli scenari che le fonti pro-
spettano per i templi pagani:
- L’abbandono per assenza di manutenzione.

L’interdizione dell’uso religioso deve aver facili-
tato, soprattutto in ambito rurale, dove l’esi-
genza del mantenimento del decoro era meno
pressante, la mancanza dell’intervento diretto
delle autorità di riferimento, detentrici su delega
imperiale del potere di gestire i templi, beni ina-
lienabili e inviolabili. Laddove mancavano le ini-
ziative o i mezzi delle élites locali pagane, i templi

28 DEICHMAN 1939, p. 115 sulla base di Ioannis Malala, Chronicon, 13,
3-4 e 30.
29 Codex Theodosianus XVI.10.25: «cunctaque eorum fana templa delubra, si
qua etiam nunc restant integra, praecepto magistratuum destrui conlocationeque
venerandae Christianae religionis signi expiari praecipimus».
30 Sul ripiegamento ad una sfera privata dei culti pagani si veda CA-
SEAU 2004, pp. 114-118. 
31 Sull’Anglia si ricordi la predicazione specifica di Gregorio in cui si
invita a demolire i templi e trasformarli in chiesa (JUDIC 2002).
32 CASEAU 2004 cita la presenza di lucerne o di graffiti in templi
orientali di V secolo, come FRANKFURTER 1998. Si veda anche per i
donativi di monete e lucerne nell’ambito del IV secolo GODDARD

2006, p. 296. 
33 Il saccheggio del Serapeo di Alessandria fu, ad esempio, fomen-

tato all’epoca di Costanzo II dal vescovo Giorgio, che ingaggiò il dux
Aegypti nell’impresa (Libanius, Epistulae, 819,6; Theodoretus Cyren-
sis, Historia Ecclesiastica, III, 7, 6-10) e, in epoca teodosiana, dal ve-
scovo Teofilo, che mobilitò le milizie ufficiali e i monaci per distrug-
gere anche i monumenti del centro di Canopo.
34 Si veda la discussione sulla fonte in CANTINO WATAGHIN 1997. 
35 Si veda CASEAU 2004, pp. 126-129.
36 Sulpicius Severus, Dialogi, 3,8.
37 Vedi nota 33 in cui si specifica sempre l’intervento armato.
38 Theodoretus Cyrrensis, Historia Ecclesiastica, 5, 29.
39 Sulpicius Severus, Dialogi, 3,8, 4-7.
40 MARANO 2013, p. 75, nt. 92.
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venivano progressivamente non frequentati e
abbandonati.

- La privatizzazione in seguito a donativi impe-
riali. Questa lasciava autonomia nella gestione
dei templi, della loro rete economica, delle pra-
tiche cultuali fino all’inizio del V secolo.

- La distruzione volontaria da parte dell’impera-
tore o per iniziativa privata di vescovi o prefetti,
dispiegando forze armate o specializzate nella
distruzione di strutture pubbliche o religiose. Si
tratta di imprese non indifferenti che necessi-
tano di un investimento notevole. Per questo le
fonti sottolineano la loro epica rarità.

- La riconversione dei templi in monumenti con
una funzione civica o la loro trasformazione in
chiese, a partire dall’inizio del V secolo quando
la Chiesa rappresentava la religione di stato e di-
sponeva dei mezzi per sovvenzionare l’impresa.
                                                     

2. ELEMENTI PER LEGGERE IL DESTINO DEI TEM-
PLI IN ITALIA SETTENTRIONALE

Non sono molti i dati che permettono di leg-
gere in maniera più precisa come fossero recepite
queste norme in Italia settentrionale41, in alcuni
casi emanate proprio dalle città collocate su questo
territorio (Milano, Aquileia, Concordia, Padova,
Ravenna) e come si organizzassero vescovi, mo-
naci e missionari nei confronti dei templi pagani.

Stando agli studi sul tema42, in Italia del Nord
non solo non si ebbe una distruzione sistematica
dei templi e la geografia cristiana fu nella maggior
parte dei casi autonoma rispetto a quella pagana,
ma l’abbandono degli edifici sacri fu particolar-
mente lento e poco traumatico, tanto più che tra IV
e V secolo furono rarissime le iniziative animate da
religiosi che si scagliarono contro gli edifici pagani.

Un’eco di un’iniziativa privata su autorizzazione
imperiale, all’epoca di Teodosio, potrebbe essere
quella fornita dalla Vita di Giulio e Giuliano, il cui
culto è noto a Orta a partire dal VI secolo, ma il cui

testo è stato attribuito al IV secolo. La passio pre-
senta una missione dei due fratelli per vici e città che
procede a distruggere idoli, are e templi pagani per
costruire sacraria Christi, altari e battezzare il po-
polo43. 

L’episodio dei martiri dell’Anaunia (Val di
Non), raccontato dalle lettere di Vigilio di Trento
ad Ambrogio e a Giovanni Crisostomo, sembra in-
vece presentare un’azione missionaria contro i riti
pagani: i martiri sono uccisi per aver convinto la
popolazione a non partecipare ad una processione
in onore di Saturno44. Allo stesso modo la pole-
mica di Zenone di Verona si indirizza ai riti pagani
che persistono nei culti campestri e nella sepoltura
dei morti45. Le fonti testimoniano quindi una so-
pravvivenza del culto pagano nella sfera privata,
forse legata, com’è stato osservato descrivendo lo
scenario generale dell’impero, alla proibizione dei
riti ufficiali e alla chiusura dei templi, che spingeva
a praticare e organizzare i culti in una sfera privata
non perseguibile per legge.

Concordemente alle leggi e al panorama gene-
ralmente restituito per l’Italia46, si riscontrano
tracce di interventi di valorizzazione dell’apparto
decorativo dei templi in ambito urbano su base epi-
grafica nel IV secolo a Comum47, ad Aquileia48,
Berscia49 e Verona50. Come messo in evidenza da
Giuliana Cavalieri Manasse a proposito del caso ve-
ronese, si tratta di operazioni di ripristino che si in-
seriscono in una situazione di parziale disuso e de-
grado degli edifici sacri, a cui si cerca di far fronte
mantenendo il più possibile il decus della città, valo-
rizzandoli ed esponendoli negli spazi ancora agibili.
L’intervento nel Capitolium di Verona è testimo-
niato da una base di statua, in precedenza diu iacen-
tem in Capitolio, che ricorda il suo rialzamento nel
foro ad opera di Valerio Palladio, consularis della Ve-
netia et Histria, durante il regno di Valentiniano,
Graziano e Teodosio (379-383). Come già sottoli-
neato da Lepelley, ebbero probabilmente lo stesso
destino anche le altre statue del Capitolium51: si
tratta di un’operazione che chiarifica come le diret-

41 Osservazioni sul problema, centrato sulla dinamica di cristianiz-
zazione in rapporto alla presenza pagana, vengono offerte in CAN-
TINO WATAGHIN 1997.
42 CANTINO WATAGHIN 1997; CANTINO WATAGHIN 1999; GODDART

2006; MARANO 2010.
43 FRIGERIO, PISONI 1988, pp. 215-217; si vedano la bibliografia e la
discussione presentate in CANTINO WATAGHIN 1997, pp. 129-130 e
note 11 e 12.
44 Patrologia Latina, 13, cc. 449-458.
45 Zeno, Tractatus, I, 1; I, 3 e 25. Cfr. anche CAVALIERI MANASSE

2008, p. 111 e ARZONE, cap. 39.
46 GODDART 2006, p. 303 per l’Italia e p. 306 per Roma.
47 CIL V, 5245.
48 ZACCARIA 2000, pp. 101-103.
49 GREGORI 2002, pp. 513-514.
50 CIL V, 3332; da ultimo CAVALIERI MANASSE 2008, pp. 109-111; si
veda anche LIZZI 1988, p. 163.
51 LEPELLEY 1994.
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tive di manutenzione dell’apparato decorativo dei
templi potessero essere indirizzate non necessaria-
mente al loro mantenimento, ma semplicemente
alla loro valorizzazione, implicandone lo sposta-
mento o il reimpiego. Questo riduce notevolmente
il paradosso manutenzione-chiusura spesso sotto-
lineato nella letteratura scientifica52. 

La distruzione violenta dei templi sembra essere
d’altronde un fenomeno assolutamente eccezio-
nale, anche perché è difficilmente reperibile e rico-
noscibile a livello archeologico: un incendio e un
crollo possono essere dettati da un atto volontario,
come da un evento naturale o ancora dall’incuria e
dall’assenza di manutenzione che con un lungo pro-
cesso portano alla distruzione dell’edificio. È per-
tanto difficile interpretare la sequenza stratigrafica.

È stato supposto un incendio volontario per
l’Iseo di Industria, collocato nel settore est della
città dal I d.C., con un’architettura che richiama
quella dell’Iseo-Serapeo del Campo di Marte a
Roma, che doveva costituire un punto di riferi-
mento visivo e monumentale molto forte nella
città. Il santuario è in piena attività nel IV secolo ed
è distrutto da un incendio avvenuto alla fine del IV
secolo previa l’occultazione di una serie di piccoli
bronzi votivi. In seguito all’incendio, il tempio è ab-
bandonato, mentre il quartiere circostante man-
tiene la sua vitalità53. Come già notato da Cantino
Wataghin54, l’ipotesi suggestiva di ritenere che la di-
struzione del tempio sia dovuta al vescovo Eusebio
di Vercelli non ha alcun fondamento storico. La
chiesa di S. Giovanni, di probabile origine paleocri-
stiana, non è tuttavia lontana dal tempio e sostitui-
sce nello spazio visivo della città l’antico santuario
con le cui rovine dovette per un certo periodo di
tempo aver convissuto.

L’occultamento di statue isiache à attestato
nella stessa Verona, probabilmente in corrispon-
denza di un Iseo, collocato sulla collina dietro il tea-
tro, dove almeno dall’inizio del VI secolo sorge la
chiesa di S. Pietro in Castello55. Da questo luogo
provengono infatti una statua intatta di Iside tro-
vata nel teatro, ma ritenuta proveniente dal santua-
rio sulla collina, e numerosi frammenti di statue di
basalto, vittime di una distruzione intenzionale56,
avvenuta sicuramente prima della costruzione della
basilica.

In corso di riesame da parte di S. Lusuardi Siena57

è poi il caso del santuario di Minerva a Milano, collo-
cato in corrispondenza della cattedrale di S. Tecla,
secondo la tradizione riportata in auge dall’Alciato in
età rinascimentale58. Tale tradizione, che interpreta
le fonti classiche59, può trovare forse un appiglio nel
rinvenimento di un’ara con dedica alla triade capito-
lina (Giove, Giunone, Minerva) di fine II-inizi III se-
colo, reimpiegata nell’abside del restauro di V-VI se-
colo della basilica. Inoltre su un monumentale mo-
nolite riutilizzato come soglia all’ingresso principale
della chiesa nella facciata di epoca romanica, A. Sar-
tori ha riconosciuto, parzialmente erase, alcune let-
tere, tra cui Minervae s(acrum)60. In via assolutamente
preliminare e ipotetica, senza purtroppo i dati plani-
metrici e stratigrafici per poter confermare l’ipotesi,
vengono interpretate come forse appartenenti a un
tempio le strutture dell’edificio pubblico sottostante
la basilica di S. Tecla, demolito in seguito a un incen-
dio nel corso del III-IV secolo61. Sempre in ambito
milanese si segnala che la chiesa di S. Lorenzo, se-
condo la trattatistica rinascimentale costruita su un
tempio dedicato ad Ercole, reimpiega una consi-
stente partita di materiali provenienti da un tempio
di II secolo62.

52 CASEAU 2004; GODDART 2006.
53 ZANDA 1993, pp. 29-46; ZANDA 1997, pp. 352-357; ZANDA, MER-
CANDO 1997. La datazione dell’incendio è fornita da una serie di pic-
coli bronzi (312-337) occultati prima dell’incendio.
54 CANTINO WATAGHIN 1997, p. 133.
55 Sulla cronologia della chiesa, stabilita sulla base delle sepolture ve-
scovili di Valente (522-531) e Verecondo (531-533), si veda LU-
SUARDI SIENA et al. 1989, p. 119 e ss.
56 Per la statua intera di Iside si veda CURTO 1973, p. 1941; BOLLA

1997, pp. 358-360. 
57 Cenni in LUSUARDI SIENA, NERI, GREPPI 2015 e NERI, SPALLA,
LUSUARDI SIENA 2014.
58 Alciatus Emblematum liber, II, Bituricis vervex, Heduis dat sucula si-
gnum:/His populis patriae debita origo meae est,/Quam Mediolanum sacram
dixere puellae Terram: nam vetus hoc Gallica lingua sonat./Culta Minerva
fuit, nunc est ubi numine Tecla/Mutato, Matris virginis ante domum./Laniger
huic signum sus est, animalque biforme,/Acribus hinc setis, lanitio inde levi,

pubblicato nel 1531; cfr. anche MOMPELLIO MONDINI 1943; Bona-
ventura Castiglione (1487-1555) (Ambr. N 153 bis sup.) ricorda una
«... statua, come alcuni hanno voluto di Minerva, altri Diana, altri
Giunone, dentro il tempio poi dedicato a S. Tecla».
59 Polybius, II, 32, 5-6, nel raccontare l’assedio dei Romani del 222,
ricorda la presenza di un santuario di riferimento per i Celti.
60 Per quanto riguarda l’ara si rimanda alla notizia di A. Sartori in AE
1996, 722 e SARTORI 1996, pp. 377-390. Il testo dell’epigrafe sull’ara è
il seguente: Iovi | O(ptimo) M(aximo) | Conservatori | Iunoni | Minervae |
P(ublius) Cassius Secundus | v(otum) s(olvit) l(ibens) m(erito). Lo studioso ha
dato qualche anticipazione sull’iscrizione, con lettere di dimensioni
monumentali (12 cm), presente sul monolite in una conferenza dal ti-
tolo “Culta Minerva numine Tecla mutato” (XVIIème rencontre sur l’épi-
graphie du monde romain, Aquileia, 14-16 ottobre 2010). Lo studio
delle epigrafi sarà pubblicato dall’Autore, nel volume in preparazione.
61 Si veda SACCHI 2015 e NERI, LUSUARDI SIENA, GREPPI 2015.
62 MIRABELLA ROBERTI 1984; SPALLA 2003-2004.
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Oggetto di distruzioni volontarie potrebbero
essere anche i mithraea, secondo l’attestazione di
Girolamo che ricorda come Leta, sorella cristiana
del pagano pontefice Albino, abbia distrutto un
mitreo durante il mandato del prefetto Gracco
(376-377)63. Tra i casi di disuso o distruzione di
questi edifici in Italia settentrionale si ricorda
quello di Angera nel regno di Onorio con offerte
monetali fino al 388-39264 e quello di Duino vicino
ad Aquileia nello stesso periodo65. La stessa sorte è
leggibile per il mitreo di Ostia nell’ambito del IV-V
secolo e per quello di Spoleto durante il regno di
Graziano66. 

Un abbandono lento e progressivo sembra in-
vece interessare il tempio di strada dedicato a
Giove, collocato sul Gran S. Bernardo, le cui ultime
pratiche votive si iscrivono, grazie alle offerte mo-
netali, tra il 395-42367.

Le offerte monetali dovevano essere una pra-
tica abbastanza ricorrente nel III-IV secolo68: un
carattere devozionale viene attribuito ai resti mo-
netali di numerosi contesti di quest’arco cronolo-
gico, tra cui, oltre i casi citati da Antonella Arzone
per l’area prossima al santuario di Marano, si pos-
sono aggiungere a Roma il santuario dedicato ad
Anna Perenna69, quello di Vicarello70, quello di
Cella Civita Castellana71, quello della grotta Bella
vicino Terni72, quello di Petrosa vicino a Salerno73,
quello di Baratella vicino Este74. La pratica devo-
zionale di offrire monete durante il rituale ambien-
tato nei templi è inoltre attestata nel IV secolo dai
testi di Lattanzio75 e Sozomene76. D’altronde, li-
mitandoci all’Italia, donativi monetali si ritrovano
tra 321-313 nel tempio di Urbisaglia, nell’ara della
Regina di Tarquinia, in due edifici legati al culto
imperiale a Sepino; tra 337 e 360 nel tempio di Er-
cole ad Alba Fucens, nel Mithreum di Capua, nel-

l’Olympieion di Siracusa; tra 361 e 363 nell’area sacra
di Orgosolo, tra 364 e 375 nel tempio della Magna
Mater a Gnathia; tra 375 e 383 nel tempio di Fie-
sole e nel mithreum di Spoleto; tra 388 e 392 nel mi-
threum di Angera e in quello di Duino77. Questo
rito conosce una singolare tarda attestazione fino
al IX secolo nell’Olympieion di Siracusa, quando si-
curamente le pratiche sacrificali non erano più in
vigore, ma l’offerta monetale poteva forse essere
un gesto che le sintetizzava e le ricordava implici-
tamente78. 

Un lento abbandono succeduto ad una fase di
trasformazione sembra interessare anche il santua-
rio di Monte S. Martino79, area sacra d’altura collo-
cata tra il Garda e le Alpi di Ledro. Il sito, interes-
sato da roghi votivi fino dalla seconda età del Ferro,
conosce una continuità di frequentazione ininter-
rotta fino al IV secolo. Dal I secolo d.C. viene co-
struito un edificio di culto con vani prospicienti su
un’area aperta, nel III secolo trasformato con l’ag-
giunta di un’ala a est e la dotazione di più ingressi.
Nel corso del IV secolo l’edificio subisce delle tra-
sformazioni di cui si fatica a comprendere la fun-
zionalità: ad un frazionamento dei vani si accompa-
gna la costruzione di una scala monumentale del-
l’ingresso sud. In questa fase il complesso potrebbe
aver subito una trasformazione nell’uso e nella fun-
zionalità, dal momento che gli arredi sono in parte
dispersi e occultati: bronzetti sono stati ritrovati
occultati all’interno di abitazioni di V-VI secolo a
valle del complesso liturgico, le are sono depositate
in ambienti adiacenti al santuario, ma marginali e
non connessi al culto, le mense con iscrizioni sono
reimpiegate nei paramenti della chiesa di S. Mar-
tino, attestata dal IX secolo. Sembra di intravvedere
una privatizzazione del culto nel tentativo comun-
que di mantenere un accesso al santuario, in cui le

63 Hieronymus, Epistulae 107, 2 cit. in GODDARD 2006, p. 299, nota
130.
64 PATRONI 1918.
65 MAGNANI, REBECCHI, STRAZZULLA 1993, p. 263.
66 GODDARD 2006, p. 299.
67 HUNT 1998, pp. 265-278; CASTELFRANCO, FERRERO 1890-92.
68 Vedi al proposito le osservazioni in ARZONE, cap. 39. 
69 PIRANOMONTE 2002, pp. 59-63.
70 COLINI 1968, pp. 33-56.
71 CORETTI 1998, pp. 323-368.
72 MONACCHI 1986.
73 FACCHINETTI 2003, n. 10.
74 DAMMER 1992, pp. 209-217. 
75 Lactantius, Institutiones, II, 2, 14-15: «Recte igitur Seneca in Libris Mo-

ralibus: “Simulacra”, inquit “deorum venerantur, illis supplicant genu posito,
illa adorant, illis totum adsident diem aut adstant, illis stipem iaciunt, victimas
caedunt: et cum haec tanto opere suscipiant, fabros qui illa facere contemnunt.
Quid inter se tam contrarium quam statuarium despicere statuam adorare”».
76 Sozomenus, II, 4, 5 descrive invece una libagione in cui acqua,
vino, monete, mirra o incenso costituiscono gli elementi principali.
77 Si vedano per la bibliografia su questi casi la tesi di Goddard (di-
scussa a Nanterre, Paris X, nel dicembre 2003) e le tabelle allegate a
GODDARD 2006.
78 Tra le offerte dell’Olympieion di Siracusa, le ultime monete risal-
gono al regno di Tiberio (659-688) e al periodo di Leontio V e Co-
stantino IV (813-840). L’assenza del contesto stratigrafico preciso di
rinvenimento invita tuttavia alla prudenza nell’interpretazione (LISSI

1958). 
79 CIURLETTI 2007, in part. pp. 157-159.
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tracce di frequentazione potrebbero spingersi fino
all’età di Teodosio II80. 

Una trasformazione, precedente all’abban-
dono e interpretata come profana, interessa anche
il santuario di Minerva a Breno (Val Camonica),
situato a ridosso di uno sperone roccioso sulla
riva orientale dell’Oglio81, edificato in età giulio-
claudia con un successivo importante intervento
strutturale e decorativo di età flavia. Il tempio è
frequentato fino al IV secolo, quando subisce
delle trasformazioni funzionali, dopo una fase di
degrado e deterioramento documentato dai crolli
dei rivestimenti parietali, dall’asportazione di ele-
menti architettonici, dalla presenza di cedimenti
strutturali. Questi interventi di cambio di destina-
zione d’uso interessano marginalmente l’area
sacra della cella, dove sono stati tuttavia ritrovati
piani di accrescimento organico, focolari e palifi-
cazioni a sostegno dei cedimenti del tetto. Una
frequentazione più stanziale è documentata in-
vece nei vani annessi, con interventi sulle pareti e
di abbassamento dei piani pavimentali, congiunti
ad un’obliterazione parziale della scalinata di ac-
cesso al pronao. I materiali ceramici, vitrei e mo-
netali che si riferiscono a queste attività offrono
una datazione concorde tra IV e V secolo, quando
le strutture sono definitivamente obliterate da un
incendio. Le rovine verranno poi sigillate da
un’esondazione medievale. Ad un’intenzionalità
nella trasformazione, non legata solo al cedi-
mento strutturale e al degrado dell’edificio, sem-
bra essere riconducibile il ritrovamento della sta-
tua di Minerva decapitata, che rinvia alla pratica
comune della distruzione degli idoli già esaminata
precedentemente per il culto isiaco82. 

La sequenza leggibile in questi due contesti
sembra essere: la spoliazione del tempio e del suo
arredo con il sacrificio degli idoli, l’assenza di ma-
nutenzione e i conseguenti cedimenti strutturali, la
rifunzionalizzazione con scopi difficilmente inter-
pretabili che forse non si esimono completamente
dalla sacralità del sito.

In alcuni casi si riscontra invece una trasforma-
zione in chiesa del santuario, probabilmente dopo

una fase di abbandono e non prima del V secolo83.
Oltre ai casi già citati di Verona e quello ipotetico
della cattedrale di Milano, a Brescia nel V-VI secolo
viene costruita una memoria dedicata a S. Stefano
sul colle Cidneo, dove esisteva un santuario di
epoca gallica, ingrandito in epoca imperiale,
quando diventa il tempio del Genio della colonia, e
in uso fino al IV secolo. La chiesa è sede di sepol-
ture vescovili nel VII secolo84, come quella di S.
Pietro in Castello a Verona, installata in prossimità
o in corrispondenza dell’antico tempio poliade. A
Trieste la basilica episcopale, la cui fondazione è
datata alla seconda metà del V secolo sulla base dei
pavimenti musivi, occupava il colle S. Giusto, dove
in età giulio-claudia sorgevano il complesso fo-
rense e un tempio per il culto imperiale, di cui la ba-
silica ingloba i propilei85. L’occupazione dello spa-
zio d’altura nella città con un polo religioso deve
aver giocato un ruolo non indifferente nelle scelte
di riconversione cultuale praticate a Brescia, Ve-
rona, Trieste. Anche in contesto rurale sono rico-
noscibili, pur con qualche margine di dubbio,
esempi di riconversione. A S. Giovanni al Timavo,
tra Aquileia e Trieste, dal II secolo a.C. è noto un
santuario dedicato al fiume Timavo, a cui si ag-
giungono in epoca imperiale i culti di Minerva, Au-
gusto, Saturno e Mitra, praticati fino alla prima
metà del V secolo. Su un edificio romano, in cui si
è voluto riconoscere il tempio di Saturno sulla base
di un’iscrizione dedicatoria incisa su un mortaio, è
costruita la chiesa di S. Giovanni a partire dal V-VI
secolo86. Il culto di S. Giovanni Battista conobbe,
prima della sua notorietà in età teodosiana, parti-
colare diffusione in ambito istriano-venetico, dove
il collegamento del ruolo battesimale del santo con
le acque doveva essersi facilmente sovrapposto a
culti più antichi tributati a divinità acquifere, come
Beleno/ Apollo e Mitra stesso o in questo caso il
Timavo87. A partire dal VI secolo, le attestazioni di
riconversione in chiesa o di rioccupazione dello
spazio sacro con edifici di culto cristiani sono in
generale più frequenti, come testimonia per esem-
pio la costruzione della basilica Apostolorum a No-
vara sopra un tempio antico, stando alla testimo-

80 È il dato numismatico a fornire questo orizzonte di frequenta-
zione, anche se l’esemplare bronzeo è dubbiamente attribuito a Teo-
dosio II per lo stato di conservazione. Si veda BASSI 2007 e ARZONE,
cap. 39.
81 ROSSI 2010b; in particolare DE VANNA 2010, pp. 149-153.
82 Si veda a proposito LEPELLEY 1994, pp. 5-15.
83 Si vedano al proposito le riflessioni in CAILLET 1996 e CANTINO

WATAGHIN 1997.
84 BROGIOLO 1993, p. 68.
85 MIRABELLA ROBERTI 1979, pp. 55-64; CASARI 2007, pp. 197-204;
MARANO 2010, p. 309.
86 MASELLI SCOTTI 1979, cc. 9-20; MIRABELLA ROBERTI 1976, pp.
47-62.
87 CRACCO-RUGGINI 2000, pp. 25-26 e nota 32 con bibliografia.
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nianza di Ennodio88, o ancora alle direttive in ma-
teria di Gregorio di Tours che testimoniano impli-
citamente la presenza di fana in ruina soprattutto
nel paesaggio rurale89. La rioccupazione con un
edificio cristiano può essere anche molto più tarda
rispetto alla fase di abbandono, come nei casi gal-
lici di Jau e Boscheville, dove nelle dinamiche di
rioccupazione religiosa interviene, oltre al genius
loci, la funzione topografica del tempio nel paesag-
gio rurale90.

Per l’Italia settentrionale i siti esaminati mo-
strano bene come, a seconda del contesto, i templi
abbiano una sorte differente; si registra tuttavia
un’omogeneità nei culti che vengono sostituiti da
quelli cristiani e in cui si riconosce continuità topo-
grafica tra luogo di culto pagano e luogo di culto
cristiano: quelli isiaci, quelli mitraici, quello di Mi-
nerva e quello di Saturno, che forse trovavano una
particolare compenetrazione analogica con quelli
cristiani. Si tratta di un fenomeno tutto da indagare
a cui prestare attenzione, aumentando la base stati-
stica dei casi in esame e notando il ruolo che la di-
vinità svolgeva nel controllo spaziale del territorio,
dominando talvolta siti d’altura o avendo un ruolo
dominante nello spazio urbano.

PROPOSTE DI LETTURA PER IL CASO DI MARANO

Un incendio e il mancato intervento di manu-
tenzione successivo a questo evento provocano il
lento abbandono del tempio di Marano, che cono-
sce una progressiva distruzione fino alla definitiva
sepoltura per fenomeni naturali. A causa degli scavi
ottocenteschi non è possibile accertare se la cella
del tempio, semidiruta a causa dell’incendio, fu in-
teressata da una nuova occupazione. Certamente
gli edifici annessi a nord conoscono fasi d’uso po-
steriori agli strati di crollo del tetto del tempio e la
scala monumentale di accesso da nord alla cella fu
ripristinata e ingrandita (cfr. cap. 38, fig. 3). Non si
sa se al momento della distruzione gli arredi fos-
sero parzialmente in situ o se fossero piuttosto riu-
tilizzati nell’ambito di una nuova e diversa occupa-
zione. È stato messo in evidenza come gli strati di
crollo ingombrino la cella, trasformatasi in un’area
aperta senza tetto e come numerose offerte mone-

tali, immediatamente precedenti o posteriori all’in-
cendio, interessino l’area della cella medesima91. 

Data la situazione archeologica descritta, lo sce-
nario istituzionale ricostruito e i casi comparativi
riportati, sembra difficile leggere dati inequivoca-
bili per poter scorgere una distruzione intenzionale
del tempio. Non si riscontrano i dati archeologici di
una demolizione violenta: sebbene non si conosca
il movente dell’incendio (cfr. cap. 38, fig. 1), questo
causa il crollo del tetto, forse in seguito in parte ri-
mosso dalla cella, e non intacca le pareti (cfr. cap.
38, fig. 2). Il fatto che una parte degli arredi fosse
ancora nell’area del tempio al momento dell’incen-
dio (anche se forse non in giacitura primaria) e non
accantonata in stanze laterali, depone a favore della
non intenzionalità dell’atto, dal momento che è
stato messo in evidenza come ci fosse una cura
tutta particolare nel recupero e nella valorizzazione
di questi manufatti. Parte dell’apparato decorativo,
come verosimilmente la statua della divinità, do-
veva tuttavia essere in parte già stato asportato dal
tempio al momento del crollo o essere stato recu-
perato in seguito.

A ciò si deve aggiungere il fatto che le distru-
zioni intenzionali dei templi, assai rare, potevano
avvenire solo attraverso l’intervento diretto di un
imperatore o di un magistrato con delega e che
erano necessarie, per questo, delle maestranze spe-
cializzate o delle milizie. Il silenzio delle fonti porta
ad escluderlo, anche se non è difficile immaginare
delle soste a Verona nei viaggi imperiali da Milano
ad Aquileia, come per esempio quello del cattolico
Graziano del 379-38092, che avrebbero potuto atti-
rare l’attenzione anche sulla vita religiosa del territo-
rio. Sebbene quello che esclude un’iniziativa privata
della distruzione sia un argumentum e silentio, nel caso
in questione questa eventualità sembrerebbe da
scartare, considerando il radicamento del culto che
lascia tracce nella toponomastica e nei rituali ancora
oggi praticati. Questo porterebbe ad escludere il
coinvolgimento diretto della popolazione o del ve-
scovo nella distruzione, senza soprattutto poter ga-
rantire un’alternativa religiosa nel territorio, dove la
presenza cristiana è conosciuta solo a partire dal
VII secolo93.

Ancora meno verosimile sembra essere uno
scenario di riconversione delle strutture con un uso

88 Ennodius, Carmina, I,1.
89 CARTRON, CASTEX 2014, p. 18; LE MAHO 1989.
90 JUDIC 2002, pp. 97-125.

91 Si veda nel dettaglio BRUNO, FALEZZA, cap. 38.
92 LIZZI 1988, pp. 163-164 attribuisce l’intervento sulle statue del
Capitolio al passaggio dell’imperatore Graziano a Verona nel 389.
93 LUSUARDI SIENA et al. 1998.
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civico, abitativo, o indirizzate al culto cristiano. I
dati archeologici sottolineano infatti una frequen-
tazione degli ambienti annessi a nord, di cui si fatica
a scorgere la funzionalità e che solo la prosecu-
zione degli scavi potrebbe consentire di compren-
dere. Contemporaneamente la cella è senza tetto,
forse ancora frequentata con offerte monetali, e il
suo ingresso è garantito anche dalla monumenta-
lizzazione e dal restauro della scalinata. La dina-
mica sembra simile a quella attestata dopo l’inizio
del IV secolo nel santuario di Monte S. Martino.
Nonostante il tempio sia in rovina e non possa es-
sere ripristinato a causa delle direttive imperiali, la
frequentazione religiosa continua non con sacrifici
pubblici, ma con l’accesso privato al tempio, con
processioni e l’offerta monetale che, essendo un
tratto comune in molti contesti tardo-antichi94, po-
trebbe sintetizzare forse il gesto sacrificale o ricor-
dare semplicemente la propria devozione in rap-
porto a una richiesta rivolta alla divinità. In partico-
lare le offerte monetali e l’allargamento della scala
fanno pensare ad un uso del tempio durante pro-

cessioni o rituali privati. Processioni intorno a si-
mulacri o alle rovine degli edifici di culto, simili a
quelle a cui si erano opposti i martiri dell’Anaunia,
potevano interessare il tempio di Marano almeno
fino all’inizio del V secolo. Si è detto, infatti, come
il culto si ripieghi ad una sfera privata dove non
possa essere perseguibile almeno fino all’epoca di
Teodosio II. Non è una novità la persistenza del
paganesimo in ambito rurale95, tanto più se si con-
sidera che nel veronese il vescovo Zeno ricorda
come le pratiche rituali pagane fossero vive nei riti
campestri e nella sepoltura dei morti96.

Lo scenario più verosimile sembra quindi quello
di un tempio vittima di un incendio, forse dovuto
già a una situazione di incuria; a questo segue un
lento decadimento delle strutture non disgiunto
dalla frequentazione delle rovine che mantengono il
loro valore sacro e devono aver caratterizzato per
lungo tempo il paesaggio, divenendo, come nel-
l’apologetica cristiana, un emblema di un glorioso
passato, le cui tracce rimangono e sono integrate
con un nuovo senso nella ritualità del presente.

94 Vedi supra, note 66-75 e ARZONE, cap. 39.
95 SANNAZARO 1990.

96 Zeno Veronensis, Tractatus I, 25.
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CAPITOLO 42

Un singolare rituale processionale, attualmente
praticato la domenica dopo la festa di S. Marco,
lega l’antico santuario e la chiesa di S. Maria, collo-
cata sul pendio sopra i nuclei abitati di Pezza e Pu-
rano, alle pendici meridionali del Castelon e a poca
distanza dal tempio (fig. 1). La processione con la
statua della Madonna risale le marogne, calpesta il
tempio passando sopra le sue rovine interrate e si
dirige verso la chiesa. Questo rito è conosciuto da
fonti Settecentesche e registrato per la prima volta
il 16 maggio del 1779 per propiziare la pioggia
dopo mesi di siccità. La sua ricorrenza annuale
viene istituita dal 1824 e dal 1873 i proprietari dei
fondi concedono il passaggio. 

La chiesa di S. Maria di Minerbe o S. Maria Val-
verde è costituita da tre navate e tre absidi. L’edifi-
cio attuale è stato costruito nel 1682, come riporta
un’iscrizione sull’altare1. I primi documenti risal-
gono al Quattrocento e il culto acquista impor-
tanza soprattutto nel XVI secolo, quando la chiesa
viene dotata di una statua di Maria con bambino
ancora oggi conservata al suo interno e datata, gra-
zie ad un’iscrizione, al 15162. 

Il toponimo Menervii compare tuttavia nei docu-
menti scritti a partire dal 11843. 

Il termine, tradito anche come Minerbe S. Mi-

nerba nell’accezione popolare orale, richiama il
culto di Minerva, come in numerosi altri casi4. 

La chiesa si colloca al di fuori della cinta ca-
strense del castello di Marano, che occupa la som-
mità del Monte Castelon almeno dall’XI secolo
con funzione abitativa, con l’assunzione di un
ruolo amministrativo a partire dal XIII secolo,
quando il castrum rientra nell’organizzazione terri-
toriale del comune di Verona5. 

Il santuario mariano non ha alcun elemento ma-

L’EREDITÀ CULTUALE DEL GENIUS LOCI
IN EPOCA MEDIEVALE E MODERNA. 

LA LUNGA TRANSIZIONE 
VERSO UN NUOVO CULTO CRISTIANO: 

IL PROBLEMATICO RAPPORTO 
TRA MARIA E MINERVA

ELISABETTA NERI
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1 D.O.M./AC B.M.V./DIC./CO. AERE EREC./A.D.
MDCLXXXII (Tempio dedicato a Dio Ottimo Massimo e alla
Beata Maria Vergine, costruito con pubblico denaro l’anno del Si-
gnore 1682).
2 Marano di Valpolicella 1967, pp. 35-37; Marano 1999, p. 45. La statua
riporta la seguente iscrizione: “QUESTA MADONA HA FATTO
FARE LA COMPAGNIA DE S. MARIA DI VALVERDA DE
CHASTELO DA MARAN DE MDXVI”; ASCDVr, Vp. Carlotti
reg. XVII, c. 103v 23 ottobre 1605, testimonia la presenza di quattro

altari come nella parrocchiale.
3 OLIVIERI 1961, pp. 6-7. 
4 La frazione di S. Rocco era chiamata fino a non molto tempo fa Mi-
nerbe. Si veda il caso di Manerba in provincia di Brescia, toponimo
derivato dal vicus Manervius noto su base epigrafica (CIL V, 4450-
4451) o ancora il ponte Manervio presso il santuario di Breno noto
dal 1191 (GIORGI 2010).
5 SAGGIORO, cap. 43; SAGGIORO, MARASTONI 2009, pp. 56-57.

Fig. 1. Chiesa di S. Maria vista dal castrum di Marano, in una
posizione di controllo visivo della piana.
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teriale che induce a pensare ad un passato medie-
vale o paleocristiano, ma solo uno scavo archeolo-
gico potrebbe permettere di capire la sua cronolo-
gia di fondazione, il possibile rapporto con l’antico
tempio o piuttosto con la realtà castrense. Sicura-
mente la permanenza del toponimo in età medie-
vale rileva la memoria del culto e forse una certa
fruibilità dei resti del tempio almeno fino a poco
prima di quando il nomen viene formulato.

S. Maria Valverde è dipendente dalla pieve di S.
Floriano, che con S. Giorgio e S. Martino di Ne-
grar è uno dei tre piovadeghi della Valpolicella.
L’attuale edificio di S. Floriano ha fattezze roma-
niche (XII secolo), ma i documenti ne attestano
una fondazione altomedievale nota dal X secolo6.
Il culto di S. Floriano di Lorsch, martire del No-
rico durante la persecuzione di Diocleziano, trova
d’altronde una particolare diffusione a partire
dall’VIII secolo, quando ne viene redatta la passio.
La pieve, come quella di Negrar, è inizialmente di-
pendente da S. Giorgio, chiesa più antica edificata
verosimilmente nel VII-VIII secolo7. L’organiz-
zazione ecclesiastica della Valpolicella risale
quindi al più presto al VII secolo, prima del quale
non si conoscono tracce di cristianizzazione. Dif-
ficilmente si può ipotizzare un orizzonte anteriore
a questa data anche per l’edificio di culto mariano,
per cui si potrebbe immaginare un’esistenza dal X
secolo, supponendone la dipendenza da S. Flo-
riano fin dalle origini.

Pur ammettendo un’antichità della chiesa di S.
Maria Valverde, che resta tuttavia da provare, non
si può quindi parlare di continuità di culto né dal
punto di vista temporale, né dal punto di vista to-
pografico. A livello cronologico la cristianizza-
zione della vallata sembra, infatti, rimandare ad un
orizzonte ben più basso di quello attestato dell’ab-
bandono del tempio; a livello spaziale la chiesa non
occupa lo spazio del tempio, anche se, non cono-
scendo l’estensione del temenos del santuario e la sua
articolazione complessiva, non possiamo comple-
tamente escludere che questa sorga all’interno
dell’antica area sacra, come avviene in molti altri
contesti8. 

La scelta di collocare la chiesa non in corrispon-
denza esatta del tempio potrebbe rispondere a di-

verse esigenze che non si escludono e che restano
tutte congetturali allo stato attuale della documen-
tazione. 

L’assenza di segni cristiani sul tempio docu-
menta che non è stato praticato l’esorcismo pre-
scritto dalla normativa vigente all’epoca di Teodo-
sio II9. Questo avrebbe reso impossibile la costru-
zione dell’edificio cristiano in corrispondenza delle
rovine del tempio, costringendo ad occupare un
nuovo spazio. Il calpestare l’area sacra pagana du-
rante la processione cristiana indica tuttavia proba-
bilmente un superamento di questa visione ed
esorcizza con un nuovo rito, difficile da collocare
nel tempo, la presenza della religione passata. Que-
sto risponde ad una logica antica che si ritrova
anche a livello architettonico nella costruzione
della cattedrale di Baalbek (Libano) costruita da
Teodosio I sul tempio di Baal con il quadratum in
corrispondenza dell’altare del tempio in modo che
i fedeli lo calpestino con i loro piedi, così come a
Gaza le pietre del santuario distrutto nel 402 sono
usate per pavimentare l’atrio della cattedrale che
viene calpestato dai fedeli10 o l’architrave con la
supposta iscrizione “Minervae sacrum” che viene
reimpiegata come soglia in S. Tecla, cattedrale di
Milano all’inizio del V secolo11. 

La presenza del tempio diruto ancora in posto
avrebbe influenzato la scelta di occupazione reli-
giosa di uno spazio topografico che garantisse il
controllo dell’altura, come avviene per i templi di
Brescia sul Cidneo, di Verona sul colle S. Pietro e di
Trieste sul colle di S. Giusto. La compresenza di un
edificio cristiano e delle rovine di uno pagano
avrebbe poi accentuato il concetto, sottolineato
dall’apologetica cristiana, di un passaggio da una
grandiosità monumentale transitoria a una realtà
modesta, ma duratura. 

Tra i casi citati per l’Italia settentrionale sem-
brano convivere a breve distanza la chiesa e l’Iseo
in rovina ad Industria12, come – se è valida l’ipotesi
avanzata – la prima cattedrale e il tempio di Mi-
nerva in rovina a Milano13, casi non unici se si
pensa a quanto proposto per numerosi altri conte-
sti noti in letteratura14. Si tratta di esempi urbani,
ma l’occupazione dello spazio era tanto più forte in
campagna, dove era necessario costruire punti di

6 La chiesa è nota dal 950 (CASTAGNETTI 1984).
7 LUSUARDI SIENA et al. 1989; BOLLA 1999a.
8 Si vedano gli esempi citati in CAILLET 1996, p. 197 e SPIESER 1976.
9 Cfr. NERI, cap. 40.
10 CAILLET 1996, p. 195.

11 Cfr. NERI, cap. 40, note 59-61.
12 Cfr. NERI, cap. 40, note 53 e 54.
13 Cfr. NERI, cap. 40, note 58 e 59.
14 CANTINO WATAGHIN 1999; CAILLET 1996. Ad esempio il caso
della prima cattedrale di Colonia.
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riferimento a lunga distanza in un paesaggio non
densamente abitato.

Il toponimo Minervis segna senza dubbio la so-
pravvivenza del numen tutelare del sito perché non
se ne perdesse la memoria, forse sigillando con le
parole una realtà che stava divenendo evane-
scente, come a Breno, dove il toponimo “ponte de
Manervio” compare quando il santuario viene se-
polto dall’esondazione dell’Oglio15. Nel XII se-
colo tuttavia lo spazio topografico dell’altura era
già occupato a Marano dal castello e assumeva so-
prattutto a partire dal XIII secolo un valore civico
e amministrativo a cui quello religioso era sotto-
messo. Se la logica avanzata è corretta quindi la
chiesa o una memoria cristiana che trasponesse
l’eredità di Minerva nel culto mariano dovrebbe
essersi realizzata prima di questa data e la rioccu-
pazione civica dell’altura potrebbe essersi effet-
tuata in seguito alla sua frequentazione. Non si
può tuttavia escludere, in assenza di dati archeolo-
gici, che la chiesa al di fuori del castrum sia sorta
proprio per soddisfare le esigenze cultuali e profi-
lattiche di chi vi abitava.

Concorrono, a supporto di una connessione tra
la costruzione della chiesa e il tempio, la prossimità
del culto di Maria e di quello di Minerva e i nume-
rosi esempi in cui l’eredità del culto di Minerva è
accolta da quello di Maria.

Le due figure hanno infatti un’ideale continuità:
la dea romana è vergine, sedes sapientiae, regina coeli
come Maria; è inoltre mediatrice tra il cielo e la
terra, come la Madonna è ianua coeli, luogo dell’in-
carnazione di Cristo e divinità privilegiata per l’in-
tercessione dei fedeli. Diversi attributi le accomu-
nano: la corona, l’ulivo, la fonte dell’acqua, il ser-
pente16.

Numerose sono le chiese dedicate a Maria co-
struite in diverse epoche che sorgono in connes-
sione o in prossimità di templi dedicati a Minerva.
Senza volontà di esaustività e limitandosi all’Italia
vengono proposti alcuni esempi illustri, proce-
dendo in ordine cronologico a partire dall’inizio del
VII secolo. La cattedrale di Siracusa, voluta dal ve-
scovo Zosimo nel 604, è costruita integrando il
tempio di Athena Minerva, nel momento in cui
anche papa Bonifacio I con l’autorizzazione del-

15 GIORGI 2010, p. 444. 16 LECLERQ 1914; BERTELLI 1961; TRAVAINI 1997.
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Fig. 2. Chiesa di S. Maria vista dal basso sullo sperone roccioso sotto il castello di Marano.
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l’imperatore Phocas converte il Pantheon in chiesa
di S. Maria ad martyres17. A Roma in età altomedie-
vale si può ricordare la chiesa di S. Maria presso Mi-
nerva, costruita sopra il tempio di Minerva Calci-
dica, fin dall’VIII secolo nominata con il toponimo
Minervum, e S. Maria Antiqua, sorta nell’atrium Mi-
nervi del foro Romano. 

In età bassomedievale si ricordano la cattedrale
di Siena dedicata a S. Maria Assunta costruita a par-
tire dal XII secolo sul luogo di un altro edificio re-
ligioso che occupava il tempio per il culto di Mi-
nerva. Una pratica di ridedicazione che continua
anche in orizzonti cronologici tardi e che non
esclude quindi una cronologia bassa della trasposi-
zione anche per il caso Marano. Si pensi ad esempio
a S. Maria sopra Minerva ad Assisi, costruita su un
tempio del I secolo d.C. che, dopo un lungo pe-

riodo di abbandono, fu trasformato in chiesa da
papa Paolo III nel 1539 per esplicita analogia tra la
dea della sapienza e la Madonna18. 

Il passaggio da Maria a Minerva a Marano sem-
bra avvenire quindi in maniera graduale, senza una
vera e propria continuità, ma piuttosto seguendo
logiche di analogia che favoriscono il transfert cul-
tuale per garantire la protezione del territorio e
continuare a dominarne visivamente il suo spazio
in senso profilattico. 

Future ricerche dovranno darne ragione, inte-
grando i dati archeologici e quelli di archivio nel
tentativo di rintracciare la presenza del numen sul
territorio e la sua eredità, con la volontà di dare una
cronologia più precisa a questo fenomeno che ne
garantisca la sua storicizzazione e la comprensione
del suo senso.

17 JUDIC 2002, p. 124. 18 Per altri esempi legati anche alle tradizioni cultuali popolari si veda
GIORGI 2010, p. 448, nota 29.
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